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al registro mandati ed al Manuale di Concilia­
zione. L’autorità procede d ’ufficio.

Corre voce che vi siano malversazioni molto 
serie a carico di questo segretario comunale, ap­
pena ne saprò qualche cosa di certo vi darò 
maggiori ragguagli.

*  Calamandrana —  Incendio volontario —  

Nel comune di Calamandrana, verso le ore 4 ’/* 
ant. del giorno 43 corr. mese si manifestò un 
incendio nella casa ru ra le  appartenente al conta­
dino Scaglione Pietro, causandogli un danno in 
attrezzi ru ra li, masserizie e fieno bruciati, ed in 
guasti al fabbricato di L. 7/m . circa. Stando ai 
sospetti esternati dal danneggiato ed alle dichia­
razioni di alcuni testimoni, tale incendio sarebbe 
doloso; e quali autori sono stati designati B. M., 
L. C. ed A. P. dei luogo, i quali nutrivano del 
rancore contro lo Scaglione per contrasti d’interessi.

Furono arresta ti il B.... ed il L...... . mentre
l’A......  è latitante.

■ N o m i n e  — Dall’ultim o bollettino m ilitare 
ricaviamo le seguenti promozioni di ufficiali ap­
partenenti al nostro circondario: Scaparro Cav. 
Eugenio da Monastero Borm ida, luogotenente 
colonnello d ’artig lieria alla Spezia, promosso co­
lonnello: Provenzale Cav. Virginio da Acqui, 
maggiore d’artiglieria, promosso luogotenente co­
lonnello; Caviglia Cav. Francesco da Rivalta B., 
maggiore nei lancieri di Montebello, promosso 
luogotenente colonnello in Savoia cavalleria.

Terme — Nell* adunanza tenuta dalla 
Giunta comunale il 47 corr., il Sindaco Senatore 
Saracco, comunicò una lettera del Senatore Man­
tegazza Doti. Paolo, colla quale egli presentava 
le proprie dimissioni da medico direttore dello 
Stabilimento Termale oltre Bormida.

Ci consta che la risoluzione presa dall’egregio 
dottore, essendo irrevocabile, le dimissioni da lui 
presentate vennero accettate, e che si è subito 
pensato a nominare un altro sanitario al posto già 
occupato dal Doit. Mantegazza. Ci auguriam o che 
si provveda per tempo, e che la scelta abbia a 
cadere su persona la quale abbia tutti i requisiti 
voluti per disimpegnare le funzioni di medico di­
rettore del nostro im portante stabilimento termale. 
I candidati, crediamo, non mancheranno: già ci 
vennero indicati alcuni nomi, ma noi li tacciamo 
per ragioni facili a im m aginarsi.

Biblioteca Circolante — Qnel­
l’egregia gentildonna che è la Marchesa Anna Pal­
lavicino, ha fatto dono alla Biblioteca Circolante 
di uno scritto dell’illustre storico tedesco Giorgio 
W eber intorno al di lui compianto m arito, m ar­
chese Giorgio Pallavicino, l’ intemerato patriota , 
il cui nome e la cui memoria sono cari ag f Ita­
liani tu tti. S’ abbia la nobile signora i pubblici 
ringraziam enti della Direzione della Biblioteca 
per° il grazioso regalo.

Politeam a — Nel prossimo mese avremo 
al Politeama la compagnia Cuneo e Villa che 
nella testé scorsa stagione venne assai applaudita 
in Alba, e che ora trovasi a Ravenna. Contiene 
ottimi elementi e sopratulto una buonissima 
prim a donna. Il suo repertorio è ottimo e nel 
corso delle 30 rec ite , che darà la compagnia, 
una ventina di commedie saranno di tu tta  novità. 

~ La compagnia Villa appagherà anche la vista 
dei. frequentatori del Politeama, poiché contiene 
anche certi visini che... . basta, quanto prim a 
verrà esposto al pubblico un quadro contenente 
la fotografìa di tu tta  la troupe e si vedrà......

Dopo la compagnia Cuneo, avremo molto pro­
babilmente una compagnia di operette, nel giu­
gno-luglio, e poi....  e po i.....  ma basta per ora,
vogliamo m antenere ai nostri lettori ancora un 
po’ di curiosità in corpo.

Tribunale — I nostri lettori ricorderanno 
il fatto da noi narrato  di molti individui stati 
sorpresi al giuoco il giorno della fiera di Santa 
Caterina, in un locale posto sopra al Caffè del
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Circolo. Orbene ieri si svolse davanti ai nostro 
Tribunale il processo, contro i suddetti imputati 
di giuoco proibito, che raggiungevano il bel nu­
m ero di 67 , appartenenti a pressoché tutti i 
comuni del nostro Circondario. Il processo, a cui 
assisteva un pubblico numerosissimo, si chiuse 
con una sentenza di assolutoria per Amerio, im­
putato di aver concesso il proprio esercizio per 
il giuoco proibito e per il Ferraris , garzone del 
Caffè del Circolo, e di condanna a L. 54 oppure 
200 di multa secondochè erano 0 non recidivi, 
per tutti gli altri. Sedevano al banco della difesa 
gli avvocati Ottolenghi, Fiorini, Braggio, Traversa 
e Monti.

Acquedotto Romano — Parecchi 
giorni fa, procedendosi ad alcuni scavi nella villa 
Loreto, di proprietà del signor conte Lupi di 
Moirano, venne trovato alla profondità di varii 
metri un condotto in solidissima m ura tu ra  pro- 
tendentesi per un tratto abbastanza lungo. Dal 
modo di costruzione si potè facilmente arguire 
appartenere quel condotto all’acquedotto romano, 
le cui vestigia si vedono ancora sul greto della 
Bormida.

Società Agricola d’Acqui —
I mem bri del consiglio d ’ am ministrazione sono 
invitati ad intervenire alla seduta ordinaria  che 
avrà luogo domani, domenica, alle ore 9 e mezza 
ant. nel locale della Società Operaia.

d ii  ojìerai a ll’Esposizione —
Domani (domenica 20 corr.) nel locale della So­
cietà operaia d ’Acqui, alle ore 2 pom., si riun i­
ranno le rappresentanze delle società del circon­
dario per concertare intorno all’epoca della par­
tenza per l’esposizione di Torino ed ai giorni di 
perm anenza colà, nonché intorno ad un  ricordo 
ai fratelli Torinesi. Quindi si procederà alla sot­
toscrizione dei soci che desiderano partecipare 
alla comitiva circondariale.

La Lotteria Nazionale di 
Torino — Appena annunziatosi che il Co­
mitato dell’esposizione generale italiana di Torino 
ebbe dal R. Governo l’autorizzazione per una lot­
te ria  nazionale le domande di essere incaricato 
della vendita di b iglietti, e le richieste per bi­
glietti cominciarono talmente ad affluire al Co­
mitato che esso dovette creare una apposita 
Sezione Lotteria la quale ebbe l’incarico esclusivo 
dell’operazione.

La Sezione Lotteria dell’Esposizione di Torino 
ha il suo ufficio in Piazza San Carlo, n. 4, Torino 
t  ad essa devono rivolgersi tutti coloro che vo ­
gliono acquistare dei biglietti od incaricarsi della 
rivendita.

Ogni biglietto costa Una Lira.
Il primo premio m oro è del valore di trecen- 

tornila lire, il secondo premio da lire centomila, 
tre  premi sono da cinquantam ila lire ognuno, tre  
prem i ognuno da lire ventimila, tre  da diecimila 
lire, sei da cinquemila, nove da trem ila ecc. ecc. 
In tutto 0002 prem i ufficiali del valore comples­
sivo di un milione.

Tre» guarigioni insperate —
« Affetto da oltre un anno da un erpete che si 
stendeva dal collo lìn sotto la scapula sinistra 
con supporazione acquosa ed intenso p ru rito  che 
mi torm entava immensamente privandom i perfino 
del benefizio del sonno , ne fui completamente 
libero dopo aver prese, nella scorsa prim avera, 
due sole bottiglie del Liquore di Pariglina del- 
r  egregio Mazzolini da Gubbio. —  Acqui 34 
gennaio 4884. — Cesare Fossati. »

« Posso asseverare sul mio onore che a seguito 
della cura intrapresa con la Pariglina del Chi­
mico Ernesto Mazzolini da Gubbio, ho trovato 
un portentoso giovamento in un mio caro bam ­
bino affetto da linfalicismo per cui mi sento in 
debito di rilasciare tale attestato onde comprovare 
l’efficacia di si eccellente rimedio. —  Cagliari, 8 
dicembre 4883 —  Leandro Puddu. »

« Debbo attestare la m ia gratitudine al signor 
Mazzolini da Gubbio perchè mediante la cura della 
sua Pariglina sono guarito radicalm ente dalla 
Sifilide che continuamente mi affliggeva con do­
lori alle giunture e con attacchi alla gola che 
mi strangolavano otturandom i anche le fauci del 
naso, cosicché adesso mi sento del tutto bene come 
se fossi rinato e come mai avessi sofferto. — 
Bari. 43 dicembre 4883 — Onofrio Brunetti. »

La Pariglina Mazzolini di Gubbio v.u-, 

va confusa con specialità omonima, si vende L  9 
la bottiglia intera e L. 5 la mezza — Gratis l o- 
puscolo « Documenti »  — Deposito in Acqui» 
presso la Farmacia Ottino già Piacenza.

Dal 5 al 12 Aprile 18 8 4.
------------------

NASCITE —  Ivaldi Pierina Giovanna Angiolina 
di Felice e Carozzi Anna —  Persi Caterina, di 
Michele e Poggio Angela — Ratti Giacomo di 
Francesco e Caranza Francesca — Bonefii Delfina 
di Francesco e Ferraris F rancesca— Botto Maria 
Giuseppina di Guido e Cortese Agostina —- F er­
raris Francesco di Domenico e Chiodo Maria —  
Pincetti Fiorenza Maria e Fratti Maria Ernesta, di 
genitori ignoti.

DECESSI —  Paltarino Maddalena d’ anni 50, 
di Castelboglione — Mignone Francesca d ’anni 67 
donna di casa di Acqui — Benazzo Angela d ’anni 
14 contadina di Acqui — Allemani Angela Maria 
d’anni 40 scuolara di Visone —  Corrado Mar­
gherita d’ anDi 50 macellala di Castelnuovu Bor ­
mida.

MATRIMONII —  Tieran Bartolomeo cuoco di 
Torino con Agosto Marta Caterina contadina di 
Rocca de’ Baldi.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

M UNICIPIO  D I LODI
Il 30 Giugno 1884

E S T R A Z I O N E  I R R E V O C A B L E
DELLA

LOTTERIA DI BEffifICES2i
Autorizzata con R. Decreti 

10, 16 Marzo 1883 e 8 Febbraio 1884.
La sola che abbia destinato, in 150,000 biglietti 

3 0 0  Premi dell’effettivo valore di
Lire 4 5 ,0 0 0

cioè: lire 40 mila, 5 mila, 2 mila, 4000, 500, 
400, 300, ecc. ecc.

Ogni Biglietto concorre per intero a tutti i p rem i
P R E Z Z O  l \ t  E I R A

SOLLECI  T ARE  LE D OMANDE

I biglietti si vendono in tutta Italia. Rivolgere 
domanda con vaglia al Comitato.
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